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Il progetto della nuova linea Torino –Lione nasce dall’esigenza, ritenuta strategica dai Governi italiano e francese, di sviluppare in modo adeguato alle necessità e alle previsioni il trasporto delle merci, in considerazione che l’attuale linea di valico, risalente al 1871, ha pendenza massima (34 per mille) e raggi di curvatura (inferiori ai 400 m) del tutto inadeguate alla capacità e prestazioni necessarie. 

Pertanto le reti ferroviarie italiana e francese hanno condotto diversi studi fra il 1988 e il 1994 finalizzati all’individuazione del tracciato su cui sviluppare la nuova linea ferroviaria. 

Il progetto preliminare sul territorio italiano è stato sviluppato sulla base degli studi effettuati all’inizio degli anni ’90, subordinati principalmente, dalla individuazione dei corridoi di attraversamento per la tratta internazionale.

Il progetto, mediante numerose tappe successive, che hanno sviluppato nel dettaglio gli approfondimenti sulle questioni di attraversamento della Valle di Susa ed anche dell’area torinese, è giunto con steps graduali all’ottimizzazione dei tratti più impegnativi.

Con la presentazione del progetto preliminare da parte di RFI (10.03.03) è iniziata la fase della discussione e del confronto per lo sviluppo del progetto definitivo e per la definizione  delle modalità realizzative.

Il tracciato individuato per il nuovo collegamento è stato il frutto di anni di studio attraverso i quali si è giunti alla definizione del progetto preliminare attuale di cui si discuterà in dettaglio nella presentazione e che, a valle del confronto con gli Enti Locali, ha ancora margini di ottimizzazione/miglioramento in funzione delle esigenze del territorio e degli standard ferroviari da adottare.

Nello specifico il progetto si sviluppa attraversando i comuni della Provincia di Torino da Settimo Torinese fino a Borgone di Susa per uno sviluppo complessivo di 43,2 km, di cui 23,3 Km in galleria naturale, 7,3 km in galleria artificiale e 12,7 km all’aperto. L’opera più importante è costituita dalla galleria naturale che attraversa il massiccio del Musinè – Gravio (21,5 km). Allo sviluppo citato va sommato il tratto di 2,2 km dell’interconnessione di Settimo Torinese (1,2 km in galleria artificiale e 1 km all’aperto) tra linea storica e nuova linea.

Il progetto, quale opera strategica di interesse nazionale, segue l’iter approvativo della “Legge Obiettivo” e, nell’ambito di detto iter, allargando i dettami normativi, è stata nominata una Commissione Tecnica Ministeriale (Commissione Rivalta) all’interno della quale sono attualmente affrontate, con la partecipazione degli Enti Locali, le criticità segnalate, nell’ottica di pervenire al superamento delle stesse mediante soluzioni da adottare nella successiva fase  progettuale.

In particolare i temi in corso di approfondimento (segnalati dalle Comunità Montana Bassa Val di Susa e Val Cenischia, già oggetto di discussione degli appositi tavoli tecnici convocati dalla Regione all’inizio del 2005) riguardano: il modello di esercizio, l’inquinamento acustico, lo smarino e i cantieri, le fasce di salvaguardia, il dissesto idrogeologico, il servizio idrico e le linee elettriche. La tematica di maggior rilievo è rappresentata dallo smarino del materiale di risulta per lo scavo della galleria del Musinè – Gravio, in cui, dai primi studi viene segnalata la possibile presenza di amianto. Su tale tematica sono stati effettuati appositi studi da parte del Politecnico di Torino, dall’Università di Siena e dall’Università di Trento. Attualmente RFI ha incaricato il CNR per ulteriori specifici approfondimenti.

